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MERIAM, UNA 

TESTIMONIANZA 

per scuotere il nostro torpore 

cristiano. 

Non solo è stata condannata a 

morte per non aver accettato di abiurare la sua fede, lei 

cristiana ortodossa in un Paese, il Sudan, in cui il sistema 

giudiziario è basato sulla legge coranica. 

Di più: nel carcere di Khartum in cui è detenuta, Meriam 

Yahia Ibrahim Ishag è trattenuta con catene alle caviglie. 

Una condizione ancor più drammatica per una donna incinta 

all’ottavo mese.  

Le sue gambe sono gonfie e le è anche stata negata la 

possibilità di una visita medica.  

A constatare le sue difficili condizioni è stato il marito 

Daniel Wani, arrivato dagli Stati Uniti. 

In carcere con Meriam resta anche il figlio di 20 mesi, 

Martin, che si è già ammalato più volte a causa delle 

condizioni malsane della prigione.  

Al marito di Meriam è stato anche negato l’affidamento del 

figlio perché, essendo ritenuto non valido il matrimonio tra 

un cristiano e una musulmana (per il tribunale che l’ha 

condannata Meriam è musulmana in quanto questa era la 

religione del padre), il bambino è considerato illegittimo. 

Secondo Daniel, in carcere la moglie ha subito 

maltrattamenti fisici ed emotivi soprattutto da una delle 

guardie. Alcuni studiosi della religione islamica l’avrebbero 

esortata a «tornare alla religione del padre», ma Meriam ha 

rifiutato. A quel punto una detenuta, islamica, avrebbe 

incitato altre detenute a renderle la vita difficile in prigione.  

A favore di Meriam continua, però, la mobilitazione di 

numerose associazioni a difesa dei diritti umani. 

Avvenire ha lanciato l’appello per la sua liberazione. 

Ha quasi raggiunto quota 50mila tra e-mail e post sul sito.  

Si moltiplicano le condivisioni via Twitter e su Facebook. 
 

Salviamo Meriam dando la nostra adesione ed appoggio su 

‘meriamdevevivere@avvenire.it’ 

 

 

Un bilancio è d’obbligo:  
dobbiamo chiederci come  
sono andate le ’cose’.  
I nostri ragazzi hanno  
approfondito la ricchezza  
gioiosa di una appartenenza ? 
Hanno capito, fatto  
l’esperienza dell’amore di Gesù ? 
Fare catechesi significa avere  
questo obiettivo! 
La prima constatazione che viene messa in evidenza 
è negativa. Al di là dell’appuntamento del Catechismo 
settimanale, per la maggior parte frequentato, 
l’insolvenza alla S. Messa domenicale risulta sempre 
gravissima.  
Automaticamente vengono messe sotto accusa le 
famiglie: non fanno quello che devono, che possono 
dare a livello educativo globale. 
Non sono mancati i richiami: la situazione non 
cambia. 
Dobbiamo tutti quanto convincerci che la catechesi 
non può rivolgersi solo ai bambini: non è efficace!  
C’è urgente bisogno del coinvolgimento dei genitori di 
un’intera Comunità, anche se ci sono catechisti.  
È vero. Certi genitori non vogliono essere coinvolti 
più di tanto: essi pensano che quanto viene loro 
chiesto sia sempre un arbitrio da parte della chiesa, 
considerata intollerante e troppo esigente con loro, 
mentre essi si accontenterebbero di molto meno.  
Ciò che a questi genitori importa non è 
l’evangelizzazione dei loro figli, ma solo che possano 
ricevere la prima Comunione, la Cresima. 
Essi domandano ai catechisti l’educazione religiosa 
dei loro figli cosi come fanno con la scuola per ciò 
che riguarda l’educazione in generale : è infatti 
sempre più crescente il numero dei genitori che 
rinuncia a educare i loro figli relegando questo atto 
fondamentale ad un’ opera di delega.  
Di riflesso è sempre più crescente, il numero di 
bambini e ragazzi non in grado di distinguere ciò che 
è bene e ciò che è male.  
I primi catechisti sono sempre i genitori e nessuno si 
può sostituire a loro!  
I catechisti devono aiutare i genitori ad essere 
generatori di fede per i loro figli: la fede nasce 
dall’ascolto di qualcuno che racconta chi è Gesù.  
Non fa difetto la certezza che il Signore ci 
accompagna; che il seme gettato può portare frutto; 
che occorre pazienza, quella del contadino. 

Preghiamo il Signore perché ci illumini e aiuti. 

 

Il mese che la devozione popolare dedica a 
Maria si chiude con la festa liturgica che ricorda 
il suo incontro con la cugina Elisabetta, donna 
anziana in attesa di diventare madre. Maria fu 
mossa dal desiderio di comunicare la gioia che 
essa provava per la meraviglia operata in lei dal 
Signore. D’ora innanzi non sarà più con le 

pietre che si edificherà la abitazione di Dio sulla terra, ma con la 
fede, la carità, la dedizione, la speranza. La festa si celebra dal  
XIII secolo. L’Eucaristia, che celebriamo attua la incessante 
«visita» di Dio alla sua Chiesa e alla nostra assemblea, per fare di 
ognuno un «portatore di Cristo». 



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 25 maggio: 6a di Pasqua 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in S. Lorenzo 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Lunedì 26 maggio: B. V. Maria di Caravaggio 1432 

S. Filippo Neri, Sacerdote (1515 - 1595) 
ore   8.30 : S. Messa a Borbino 

ore 17.30 : S. Rosario alla Cappellina della Madonna  

                  in Via Robianico 

�Martedì 27 maggio 

ore   8.30 : S. Messa a San Rocco 

�Mercoledì 28 maggio 

ore   8.30 : S. Messa a Linzanico 

ore 20.30 : La 3a Primaria si incontra a Linzanico  

                  per il Rosario 

ore 21.00 : Incontro Genitori battezzandi in Oratorio 

�Giovedì 29 maggio 

ore 15.00 : S. Messa in San Lorenzo  

                  per la chiusura dell’Anno Catechistico 

ore 20.30 : Concelebrazione per il 50° di Ordinazione 

                  presbiterale con don Ambrogio Balatti  

                  presso la chiesa del S. Cuore a Mandello Lario 

�Venerdì 30 maggio: S. Giovanna d’Arco (1431) 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 20.45 : Inizio Corso HACCP in Oratorio 

ore 20.45 : “I quattro indispensabili” 

                   Incontri sulla Bibbia: Turbamento, gioia e 

missione (I racconti della Risurrezione e le 

conclusioni dei 4 Vangeli)                    

                   presso l’Oratorio del S. Cuore a Mandello  

�Sabato 31 maggio: Visitazione B. V. Maria 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

ore 20.30 : A conclusione del mese mariano processione 

                  aux flabeaux dalla chiesa di San Rocco 

                  all’Asilo Infantile 

�Domenica 1 giugno: Ascensione del Signore  

Giovanni Battista Scalabrini (1839 - 1905) 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in S. Lorenzo 

ore 15.30 : Battesimo comunitario per 5 bimbi  

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 
 

P. S. Il mese di giugno è dedicato alla devozione del 

        Sacro Cuore di Gesù  

 

 

 
Affresco esistente in San Lorenzo dedicato 
alla Santa vestita da guerriera su finto 
stendardo. L’autore fu  F. Campi (1909).  
Fu ordinato dal parroco don Cesare Grisoni 
(1890 - 1911) “bell’ingegno, rara scienza, 
particolare arte oratoria” che probabilmente si 
sentiva da lei rappresentato: “Purtroppo ebbe 
a provare forti dispiaceri ed amare 
incomprensioni; motivo per cui rinunciò alla 
Parrocchia”. Assunse la Cappellania di 
Sommariva di Tremezzo dove morì nel 1916. 

Siamo in 98 con 29 Animatori.  
Ci recheremo una volta a Gardaland 
Waterpark e per l’altra … sorpresa! 

è combinato. 
Si parte lunedì 9 giugno 
per due settimane. 
L’organizzazione è OK ! 

 
 

Continua la recita del S. Rosario nelle 

chiese succursali alle ore 20.30. 

Sia la nostra Madre celeste benevola 

verso di noi, accolga le nostre 

suppliche e ci porti tutti in Paradiso. 

 

 

            Santuario "Santissima Trinità Misericordia" 

                                      DOMENICA 08 GIUGNO 2014                                            
                                  Partenza dal Largo dei Pini  
                                  alle ore 13.30 - Costo €. 12,00. 
                                  Le iscrizioni presso il Parroco. 

 

 

Continua la raccolta 
di contributi per il 
restauro della tela ad 
olio raffigurante il 
Santo assorto nella 
comprensione del 
mistero della Trinità. 

Vede un bambino che cerca affannosamente di 
travasare l’acqua del mare in una buca da lui scavata.  
E’ descritta la pretesa umana di penetrare la realtà di 
Dio.  
Come si saprà l’opera, il cui costo ammonta a euro 
16.000,00, verrà finanziata per il 50% dalla Fondazione 
della Provincia di Lecco. Le libere donazioni dovranno 
essere effettuate con bonifico bancario (alcuni moduli 
utili allo scopo sono posti sul tavolino all’entrata 
chiesa). La Fondazione rilascerà ricevuta valida per le 
deduzioni previste dalla normativa fiscale per le 
persone fisiche e per le persone giuridiche.  
La raccolta finora sta dando buoni risultati. 

 

Visita breve (dal 24 al 26 maggio) quella di 
Papa Francesco. Vuole vedere la gente, starci 
in mezzo, non vuole la papa mobile, ma una 
jeep aperta.“Sarà un viaggio strettamente 
religioso. Primo per incontrare il mio fratello 
Bartolomeo I, nella ricorrenza del 50° 
anniversario dell’incontro di Paolo VI con 

Atenagora I. Il secondo motivo è pregare per la pace in 
quella terra che soffre tanto. Vi chiedo di pregare per questo 
viaggio” 


